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                          Suggerimenti per l’animazione in oratorio 
 





Premessa: 

GIOCO E VANGELO                    Relazione Don Marco Mori , presidente Forum Oratori Italiani 

 

Il gioco può essere vangelo? 
Giocare può diventare annunciare il vangelo? 
 
“Non sto ovviamente dicendo che il gioco sia il primo mezzo per evangelizzare: ma ha senso 
porci la domanda se il gioco permette a noi e ai nostri ragazzi di scoprire di più il Signore 
Gesù. Non se aiuta i ragazzi ad andare a Messa ma se li aiuta a respirare la logica del 
Vangelo perché da questa nasca la voglia di continuare ad alimentarsi di questa esperienza 
anche con altre azioni (compresi i sacramenti)” 
 
“Probabilmente manca un passaggio più deciso sulla consapevolezza piena e matura di noi 
educatori per offrire ai ragazzi e a noi stessi una lettura dello spessore evangelico del 
giocare in oratorio” 
 



Caratteristiche comuni vangelo-gioco 
 Capacità di essere PER TUTTI , rappresentano qualcosa di VITALE 
 Toccano la sfera personale: libertà, totalità, corporeità. Non si costringe nessuno, ma se si 
vuole giocare e ascoltare il Vangelo bisogna mettercela tutta. Produce fraternità, amicizia, 
collaborazione 
 Simbolici: c’è qualcosa in più, di più grande, Il gioco ci allontana dalla logica del tutto e subito, 
aumenta il tempo, non finisce mai. Così nel vangelo: si gusta ricominciando sempre da capo 
 Rientrano nella logica dell’incarnazione: nel gioco ci si deve mettere all’altezza dei bambini, ci 
si incarna in loro. Ne siamo capaci? Divertimento, creatività, fantasia. Nel Vangelo è Gesù che si è 
messo al nostro pari 

 
Il gioco ci da una opportunità concreta per: 
 Fare esperienza: “far emergere la vita a partire dalla vita”. 
Educare non solo con la testa e le riunioni, ma stando concretamente in mezzo ai ragazzi 
 Ci permette di impiegare del tempo e ci toglie la mentalità del tutto e subito, così da allungare i 
tempi per l’educazione che oggi si sono ridotti 
 Toccare elementi più prosaici: con le PAROLE tendiamo ad educare a un mondo perfetto. Con 
il GIOCO educhiamo “sporcandoci le mani”, spogliandoci del nostro ruolo e mettendoci in gioco, 
avendo la possibilità di gestire tutti gli aspetti più concreti della vita dei ragazzi, dai sentimenti ai 
comportamenti sbagliati 
 Offre la concretezza della realtà contro la virtualità dell’oggi. Il gioco può sempre 
ricominciare…. Ma in modo sempre diverso e nuovo! 



Il logo: 

 pronti partenza VIA!  
E’ il linguaggio universale del gioco,  che ci conduce direttamente a 
farne esperienza 
Da l’idea di percorso, un percorso in continua crescita, che parte da 
una conoscenza, prosegue con una esperienza  fino a farne uno stile 
di vita come sintesi tra conoscenza ed esperienza 
 
 Giochiamo il Vangelo  
Il Vangelo non diventa un mezzo per giocare 
Il gioco diventa un modo per fare esperienza viva della proposta 
evangelica 
Il gioco, un nuovo veicolo per leggere e arrivare al Vangelo, un valore 
aggiunto da valorizzare 
 



Obiettivi: 

• Educare all’integrazione tra fede e vita 
• Educare sul modello della figura di Gesù 
• Conoscere la Parola 
• Vivere l’impegno quotidiano secondo lo stile evangelico 
• Scoprire il valore educativo del gioco, non fine a se 
stesso, ma come strumento e occasione che allena alla 
vita 
• Imparare a fare sintesi dopo l’esperienza di gioco 
• Conoscere e utilizzare i vari tipi di gioco per meglio 
veicolare i contenuti e i messaggi 
 



INNO: Tu sei vita! 

 
 
 
 

Ogni giorno il sole in cielo libero più in alto sale e scopri già  
come scalda il desiderio che, vive in fondo al nostro cuore e … 
Nasce dentro a un nuovo gioco questa sfida grande di provare già  
a restare qui con te perché, da chi andremo Signore se? 
  

Danza, la Vita che riaccende, sui volti la speranza in te per sempre! 
Canta, la Vita che risuona, l’amore tuo infinito, su mille verdi note mai sentite!    
Tu sei la Vita  che ridona la grazia ad ogni cosa, e sulla tua Parola eterna anch’io camminerò!  
   

Corre adesso tra le strade libero il richiamo che risuona già 
nel percorso di quel gioco che, chiede al cuore la fiducia per …   
Per trovare  la vittoria in quel finale grande che ci è dato già,   
e non fuggire via da te perché, da chi andremo Signore se? 
  

Danza, la Vita che riaccende, sui volti la speranza in te per sempre! 
Canta, la Vita che risuona, l’amore tuo infinito, su mille verdi note mai sentite!    
Tu sei la Vita  che ridona la grazia ad ogni cosa, e sulla tua Parola eterna anch’io camminerò! 
  

Danza, la Vita che riaccende, sui volti la speranza in te per sempre! 
Danza, la Vita che riaccende, sui volti la speranza in te per sempre! 
  

Danza, la Vita che riaccende, sui volti la speranza in te per sempre! 
Canta, la Vita che risuona, l’amore tuo infinito, su mille verdi note mai sentite!    
Tu sei la Vita  che ridona la grazia ad ogni cosa, e sulla tua Parola eterna anch’io ti seguirò!    
  
 

Testo: Luca Montelpare 
Musica: Marco Fidani 



Il testo della canzone: 

 Nasce sulla proposta del tema del Congresso Eucaristico, legata 
all’esperienza di vita e di cammino educativo che si vive in oratorio. 
Un’esperienza semplice e quotidiana dell’amore del Signore che conduce 
a riconoscere che in Lui c’è vita 
 Racconta la storia di chi si accorge che non occorre andare lontano 
per scoprire che è con Lui che la Vita ritrova i suoi suoni di gioia e di 
amore 
 Il sole richiama il desiderio di vivere felici e l’esperienza del gioco 
dona la possibilità di imparare a inseguire una sfida, un sogno e dire il 
nostro si 
 Nella quotidianità dobbiamo fare attenzione ai richiami a seguire il 
Signore, e ancora l’esperienza del gioco ci insegna a trovare la strada 
giusta da seguire 
 E’ vivendo la sua Parola che la vita ritrova speranza, amore e grazia e 
dispone l’uomo alla sua sequela 



Suggerimenti per lo sviluppo delle attività: 

 
 Incontriamo la Parola Viva: partendo dalle caratteristiche comuni 
Gioco-Vangelo, lavorare parallelamente col gioco, nelle sue varie forme, e 
col Vangelo in lettura e ricerca 
 Viviamo il Vangelo attraverso il gioco: sperimentare le vari forme di 
gioco, elaborando i comportamenti per poi ricercarli e riscoprirli nel 
Vangelo 
 La lettura si fa gioco: lettura integrale del Vangelo utilizzando il gioco 
nelle sue varie forme per farne esperienza di vita 
 VITA sintesi di Gioco e Vangelo: elaborare una “Regola di vita” che 
possa ben amalgamare lo stile del Vangelo e del Gioco 
 



 
 Libertà nell’individuazione di attività realizzabili nella rispettiva 
realtà 

 
 Possibilità di interazione con i canonici percorsi di iniziazione 
cristiana finalizzati ai Sacramenti 
 
 Favorire la collaborazione e l’integrazione con i movimenti e le 
realtà associative presenti nella Parrocchia, che già hanno dei 
percorsi definiti 
 
 

Perché solo suggerimenti: 



Sviluppo del tema annuale attività COF: 

• Formazione : confronto, pianificazione, verifica attività oratoriane 
                     condivisione esperienze 
                     acquisizione nuove competenze e nuovi strumenti educativi  
 

 coordinatori  
 animatori 
 giovani animatori 

 
• Convegno diocesano  
• Festa Oratori 
• Grest 



Spunti di confronto per lo sviluppo del tema: 

 
• Come viverlo? 
• Come svilupparlo? 
• Quali strumenti proporre? 
• Concorsi? 
 




